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VENEZIA: PROVINCIA, INVIATE LE RICHIESTE DI ADESIONE PER IL 
PATTO DEI SINDACI  

 

1  
2  

345(AGENPARL) - Roma, 25 mar - "Inviati ai Comuni del territorio gli inviti formali ad aderire al Patto dei 

Sindaci, protocollo della Direzione Energia della Commissione Europea sottoscritto dalla Provincia di 

Venezia lo scorso settembre con l’obiettivo di promuovere la riduzione del consumo energetico e la 

produzione di CO2. Insieme agli inviti, sono stati inviati ieri i questionari sulle politiche energetiche da 

compilare entro il mese di marzo, primo passo per l’adesione al Patto". E' quanto si legge in una nota della 

Provincia di Venezia. 

"La Provincia, inoltre, si impegna a supportare e dare consulenza tecnica e amministrativa ai Comuni che 

aderiranno al Patto, sia attraverso i propri uffici, sia attraverso Tecla, l’associazione che cura la 

collaborazione fra le Province e l’Unione Europea". 

"Invito con forza i Sindaci e i Consigli Comunali ad aderire al Patto che rappresenta una grande opportunità 

per intraprendere azioni per l’ambiente, soprattutto per i 4 miliardi di euro messi a disposizione dal Fondo 

Generale della Comunità Europea per l’Ambiente di cui 114 milioni destinati agli enti locali per l’attuazione 

del Patto – è l’invito della presidente della Provincia Francesca Zaccariotto - In ogni caso, e parlo anche 

nella mia veste di sindaco di un comune di grande dimensioni, azioni di riduzioni del CO2 le dovremo 

intraprendere comunque, sia perché il livello di emissioni sarà tale da non essere più tollerabile sia perché, 

prima o poi, il Governo o la stessa Unione Europea ci imporranno limiti e azioni più severe. Quindi tanto vale 

prepararsi per tempo sfruttando i mezzi che l'Unione ha messo a disposizione come, appunto, il Patto 

stesso". 

"Per tutti gli impegni che assumono i firmatari del Patto, l'Unione Europea ha predisposto un apposito Centro 

Comune di Ricerca per fornire metodologie, aiuti e chiarimenti per la compilazione dell'Inventario delle 

Emissioni – spiega la presidente Zaccariotto – solo facendo squadra e presentandoci uniti come un territorio 

integrato, che sa superare i singoli campanili, potremo godere i vantaggi di questa straordinaria opportunità, 

come hanno già fatto 1600 comuni in tutta Europa". 
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AMBIENTE 

Uffici con sensori, bollino blu a premi Patto 
dei sindaci per l’allarme smog 
Ca’ Corner punta ai 15 milioni Ue. Spinea e Mira i casi 
peggiori, Mestre domenica ferma le auto. In provincia 
spreco energetico più alto della media 

 

Le centraline dell'Arpav continuano a segnare livelli elevato di inquinamento (archivio) 

VENEZIA - Sensori negli uffici pubblici per regolare la temperatura. Premi a chi si ricorda di fare il 
bollino blu della macchina. E poi strade provinciali illuminate con led a basso consumo, eco-carburanti 
nei bus, più piste ciclabili, pannelli solari, incentivi a chi migliora la propria casa. La Provincia prepara il 
piano per abbattere le emissioni, mentre le centraline dell’Arpav continuano a registrare numeri 
preoccupanti: 39 giorni di superamento dei limiti di legge delle polveri sottili da inizio 2011 a Bissuola, 
35 a Sacca fisola, 43 a Spinea, 44 a Mira, 31 a Chioggia. Praticamente in due mesi e mezzo si sono 
consumati i giorni di sforamento concessi in un anno. «Produciamo ogni anno 4 milioni di tonnellate di 
Co2, per riassorbirli servirebbero 10 province grandi quanto la nostra», ha spiegato Massimo Gattolin, 
dirigente del settore Ambiente della Provincia.  

Con questi numeri è davvero lunga la strada verso «20-20-20», l’obiettivo dell’Unione 
europea a cui tutti i 44 comuni veneziani sono chiamati a partecipare: 20 per cento in meno di 
emissioni di Co2, più 20 per cento di risparmio energetico e di energie rinnovabili entro il 2020. Per 
realizzare questi obbiettivi, Bruxelles mette a disposizione 114 milioni, di cui 15 subito. Per utilizzarli, 
come ha spiegato venerdì la Provincia ai «suoi» amministratori a San Servolo, bisogna aderire al «Patto 
dei sindaci» e alle prime buone pratiche. Sarebbero un toccasana in un territorio soffocato dallo smog 
come il nostro. Intanto per dare almeno un segnale, domenica Venezia e Spinea fermano di nuovo le 
auto dalle 10 alle 18. A Mestre l’area interdetta alle auto è sempre quella dentro l’anello delle 
tangenziali. «I trasporti sono i principali responsabili di questa situazione - ha detto la presidente 
Francesca Zaccariotto - Purtroppo abbiamo visto che i blocchi alle auto e le domeniche a piedi poco 
fanno per ridurre lo smog, servono azioni territoriali di larga scala». Venezia e Spinea concordano, ma 
scommettono ancora sul valore educativo del costringere tutti, la domenica, a pensare a un modo 
diverso di muoversi lasciando l’auto in garage.  



Peccato che con due soli Comuni coinvolti, conti poco. «Serve il gioco di squadra », ha detto 
l’assessore all’Ambiente Paolo Dalla Vecchia, promotore del convegno. Che intanto, almeno per 
convincere i cittadini a mettere in pratica quello che si potrebbe già fare, ha in programma premi e 
incentivi come buoni per parcheggiare gratis o biglietti per l’autobus, a chi è sempre in regola con il 
bollino blu. Difficile però, in epoca di grandi tagli al trasporto pubblico, puntare sulla mobilità collettiva, 
come ha detto l’assessore ai trasporti Giacomo Grandolfo. «E’ vero ci sono tagli — ha detto — ma questi 
ci possono aiutare a razionalizzare e ridurre sprechi nei servizi». Non è solo colpa del traffico, però. 
Anche la scarsa qualità delle case contribuisce all’inquinamento, il 63 per cento di condomini e case 
della provincia è stato costruito tra il dopoguerra e gli anni ’70. «C’è uno spreco energetico pesante, i 
nostri consumi medi sono di 136 kilowatt all’ora contro la media italiana di 106 - ha spiegato Gattolin - 
Con alcuni interventi mirati si potrebbero ridurre i consumi del 60-80 per cento, basta decidere di 
volervo fare». E la Provincia, hanno sottolineato presidente e assessori, ha scelto di scommettere su 
questa possibilità, sia economica, che strategica. «Siamo la prima regione d’Italia per fotovoltaico - ha 
detto Zaccariotto - si potrebbe investire nell’eolico e nel geotermico e nel teleriscaldamento tra Mestre e 
Marghera».  

Gloria Bertasi 
19 marzo 2011 

 




